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WŀŎƪǎƻƴ tƻƭƭƻŎƪΣ wƛŦƭŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩhǊǎŀ 
Maggiore 1947



Jackson 
Pollock, 
Number
1
1948



Jean Fautrier, Angoli 1958



Alberto Burri, Sacco 1953



Ragazza con cane 
bianco 1950-51



Lucian Freud, Donna nuda sul 
divano, 1979-80



Alberto Giacometti, Uomo 
che cammina sotto la 
pioggia 1948



Francis Bacon, Autoritratto 1972



ζ[ŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŀǊǘŜ ǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀη

Francis Bacon



Bacon, Paravento 1929



Articolo sugli 
ƻƎƎŜǘǘƛ ŘΩŀǊǊŜŘƻ 
di Bacon, 1930



[ΩŀǘŜƭƛŜǊ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Řƻƴŀǘƻ ŀƭƭŀ 
City Gallery di Dublino



Francis Bacon 
nel suo 
atelier



«Come un animale porta nel nido cibo e oggetti utili alla 
sopravvivenza, così Bacon ricopriva di cose il pavimento del suo 
studio»



[ΩŀǘŜƭƛŜǊ



Disegno 
utilizzato per 
ƭΩŜǎŀǘǘŀ 
ricollocazione 
degli oggetti 
nella nuova 
sede di Dublino



[ΩŀǘŜƭƛŜǊ Ǿǳƻǘƻ ŀƭ 
termine dei lavori di 
trasferimento



[ΩŀǘŜƭƛŜǊ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ ǇƛǘǘƻǊŜΣ ƴŜƭ 
1992, con il ritratto incompiuto di 
John Deyer



«In fin dei conti ho avuto una vita molto sfortunata: tutte le persone 
cui ho voluto bene sono morte. E non si smette di pensare a loro; il 
ǘŜƳǇƻ ƴƻƴ ƎǳŀǊƛǎŎŜΦ όΧύ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ ǘŜǊǊƛōƛƭƛ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ŀƳƻǊŜ 
è, sicuramente per un artista, la distruzione».

Francis Bacon



«Quando si guarda qualcosa non la si guarda mai in maniera diretta, 
Ƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƎƛŁ ŀǾǳǘŀ Řŀƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ e Řŀƛ ŦƛƭƳ όΧύΦ 
Le fotografie non sono soltanto un punto di riferimento; spesso sono 
anche suscitatrici di idee».



Foto e ritagli di giornale rinvenuti 
in atelier



Foto di 
Michelangelo alla 
Cappella Medici



Foto del torso realizzato da Michelangelo



Pagina dal testo di Edouard Muybridge, La 
figura umana in movimento, prima ediz. 
1887





Illustrazione dal testo di Edouard 
Muybridgerinvenuto nello studio 
e rappresentante la paralisi 
infantile



Francis Bacon, Bambino paralitico che 
cammina a quattro zampe 1961



Francis Bacon, Donna che versa una 
Ŏƛƻǘƻƭŀ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ōŀƳōƛƴƻ ǇŀǊŀƭƛǘƛŎƻ мфср



Due frammenti 
montati insieme dal 
pittore tratti dal 
libro «Posizioni in 
radiografia», 1939



[Ω¦w[h



Ejsenstein, Corazzata 
Potemkin



EjsensteinΣ /ƻǊŀȊȊŀǘŀ tƻǘŜƳƪƛƴΣ ƭΩǳǊƭƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƳōƛƴŀƛŀ



Leonardo, Studio di teste 
1504-05





9ŘǾŀǊŘ aǳƴŎƘΣ [ΩǳǊƭƻ муфо



«Avevo visto quel film praticamente prima di iniziare a dipingere e mi 
ŀǾŜǾŀ Ŧŀǘǘƻ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ όΧύΦ /Ωŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ 
cui speravo di poter realizzare la massima rappresentazione dipinta 
del grido umano. Non ci sono riuscito, quella di Ejsenteinè di gran 
lunga la migliore, ecco tutto. Credo che in pittura la migliore 
rappresentazione sia da ascrivere a Poussin».

Francis Bacon



Poussin, dettaglio da «La strage degli 
innocenti» 1630-31



FFra



Francis Bacon, Studio per un 
ritratto 1949


